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LE DIMENSIONI 
ISTITUZIONALI DELLA 

MODERNITA’



Le teorie sociologiche classiche propongono 
interpretazioni monodimensionali della modernità. 
adottando un atteggiamento riduzionista rispetto alle 
relazioni fra: 

- industrialismo 
- capitalismo



1) Capitalismo: rapporto fra proprietà privata del 
capitale e lavoro salariato privo di proprietà 
finalizzato alla produzione di beni e servizi 
destinati a mercati concorrenziali.e relativa 
costituzione di un sistema di classe



Le società capitaliste sono caratterizzate da: 

- la separazione fra economia e altre sfere sociali, 
inclusa la politica, basata sulla proprietà privata dei 
mezzi di produzione  

- la dipendenza dello Stato dall’accumulazione del 
capitale per ottenere gettito fiscale 

- un equilibrio dinamico, basato sulla continua 
crescita economica e la costante innovazione 
tecnologica per rendere i processi più efficienti
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- la possibilità di programmare l’inserimento di 
“lavoro astratto” nella produzione per la 
mercificazione della forza lavoro
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Le società capitaliste sono caratterizzate da: 

- la possibilità di programmare l’inserimento di 
“lavoro astratto” nella produzione per la 
mercificazione della forza lavoro 

a) Sistema di classe centrato sulla dimensione 
economica (vs. da società premoderne, p.e. servitù 
della gleba, sistema castale, che hanno base 
culturale o militare) 

b) Il contratto di lavoro riguarda lavoro libero, non 
istituisce una servitù della persona intera (schiavitù) 
o la cessione di prodotto (decime) o tempo 
(corvée) 



2) Industrialismo: uso di fonti inanimate di forza 
materiale nella produzione delle merci, associato al 
ruolo centrale delle macchine nel processo 
produttivo 
 
Creazione di un “ambiente fisico artificiale” in cui 
l’uomo vive (artefatti, tecnologia, trasformazione 
della natura)



Fonte: Ingenio (2018) 



2) Industrialismo: uso di fonti inanimate di forza 
materiale nella produzione delle merci, associato al 
ruolo centrale delle macchine nel processo 
produttivo 

Capitalismo e industrialismo, insieme, si associano ad 
altre dimensioni istituzionali per descrivere la 

modernità



3) Sorveglianza: supervisione delle attività della 
popolazione da parte dello stato: 

•diretta (istituzioni di sorveglianza, p.e. 
carcere) 

•indiretta (controllo delle informazioni) 

4) Potere militare: controllo monopolistico della forza 
da parte dello stato, nel contesto 
dell’industrializzazione della guerra 





Capitalismo 
 

(accumulazione del capitale nel 
contesto di mercati competitivi 

di lavoro e merci)

Potere militare 
 

(controllo dei mezzi della 
violenza nel contesto 

dell’industrializzazione della 
guerra)

Industrialismo 
 

(trasformazione della natura; 
uso delle macchine nel processo 

produttivo)

Sorveglianza 
 

(controllo dell’informazione e 
supervisione sociale)



Capitalismo e la centralizzazione legata allo stato-
nazione sono stati i catalizzatori e gli acceleratori di 
questi processi di istituzionalizzazione 

Dietro questi “agglomerati istituzionali” ci sono le tre 
fonti del dinamismo della modernità: 
 
- distanziazione spazio-temporale 
- disaggregazione 
- riflessività



La distanziazione spazio-temporale implica una 
connessione fra: 

- implicazioni locali (circostanze di compresenza) 

- interazioni a distanza (connessioni di presenza/
assenza) 

Il risultato è quello che chiamiamo globalizzazione.



Globalizzazione = intensificazione di relazioni sociali 
mondiali che collegano località distanti facendo sì che 
gli eventi locali vengano modellati dagli eventi che si 
verificano a migliaia di chilometri di distanza e 
viceversa 

È un processo dialettico!







Giddens (1990): la globalizzazione si collega 
causalmente al rafforzamento di sentimenti nazionalisti 
più localizzati 









Due interpretazioni della globalizzazione: 

- sistema di stati-nazione, come evoluzione del 
sistema di stati europeo 

- sistema mondo, come interazione di centro e 
periferia dell’economia capitalistica  
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- sistema di stati-nazione, come evoluzione del 
sistema di stati europeo 

- non dedica attenzione alle relazioni non statuali 

- le interazioni sono diseguali (+/- autonomia) 

- sistema mondo, come interazione di centro e 
periferia dell’economia capitalistica  

- continuità con “economie mondo” 

- solo un nesso istituzionale dominante 

- trascura elemento politico dello stato-nazione



Economia capitalistica 
mondiale

Ordinamento militare 
mondiale

Divisione internazionale del 
lavoro

Sistema degli stati-nazione



1) Economia capitalistica mondiale: 

 
- l’isolamento della sfera economica negli stati 
capitalisti favorisce lo sviluppo e l’attività di grandi 
aziende multinazionali 

- il mercato mondiale è anche mercato mondiale 
della forza lavoro, che si traduce in mobilità della 
forza lavoro oppure in una stratificazione di classe 
a livello globale



PIL Italia 2022: 

$2.08T



Fonte: IOM, s.d.



2) Sistema degli stati nazione: 

 
- dialettica fra tendenze di centralizzazione e 
sovranità del sistema di stati 

3) Ordinamento militare mondiale 
 
- dialettica fra aggregazione (alleanze) e 
indipendenza



4) Sviluppo industriale: 

- creazione di una divisione internazionale del lavoro 

- crescente interdipendenza fra le economie 

- diffusione delle tecnologie meccaniche e delle ICT 

- generazione di cambiamenti ecologici che 
interessano tutta la popolazione del pianeta
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- creazione di una divisione internazionale del lavoro 

- crescente interdipendenza fra le economie 

- diffusione delle tecnologie meccaniche e delle ICT 

- generazione di cambiamenti ecologici che 
interessano tutta la popolazione del pianeta 

Corollario: la diffusione delle tecnologie della 
comunicazione portano ad una rivoluzione culturale 
che è trasversale a tutte le dimensioni istituzionali e 

che è basata sulla diffusione della conoscenza



Grazie dell’attenzione!


